
Le parole scritte a penna nella seconda pagina vanno lette:
“da quanto emerge dalla memoria (=scritto difensivo in gergo legale) dell’avvocatura
l’attività di sperimentazione in materia non richiede la previa autorizzazione e può
essere effettuata anche negli ambulatori privati in possesso delle caratteristiche previ-
ste dal D.M. 27/4/1982”;    la decisione del TAR Lazio ha dunque chiarito la portata
della famosa circolare: solo ed unicamente  per le strutture pubbliche.








